
 
COMITATO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO DELLA 

SCOZIA E IRLANDA DEL NORD 

Verbale della riunione del Com.It.Es. per la Scozia e l'Irlanda del Nord      
in data 18 Marzo 2022 - ore 19.00 

In videoconferenza Zoom 

Era presente anche la Vice Console CrisEna Bozzi  

La riunione è iniziata alle ore 19:00 

Erano presenE 9 consigliere/i. Laura Leuzzi e Wilmer RiccioN avevano già informato la Presidente della loro 
impossibilità a partecipare. Maria Zelinda non era presente all’orario di inizio assemblea. 

1. La presidente Giacobbe inizia l’assemblea invitando i membri presenE ad esprimere il voto 
riguardante l’approvazione del verbale dell’assemblea precedente. VotanE 9, VoE a favore 9.  

2. La Presidente Giacobbe prosegue al secondo punto all’ordine del giorno relaEvo all’indirizzo della 
sede per la posta fisica. La Presidente domanda alla Vice Console Bozzi se ci fosse necessità di 
accelerare i tempi per spostare l’indirizzo dal Consolato. CrisEna Bozzi risponde negando l’esigenza 

PRESENTI ASSENTI GIUSTIFICATI ASSENTI NON 
GIUSTIFICATI

FEDERICA GIACOBBE LAURA LEUZZI

MICHELA CALCAGNI  WILMER RICCIOTTI 

SAMUELE LAI

GIUSEPPINA  ARZILLO

MARGHERITA MANCONI

GIUSEPPE RAGONA

MATTIA FOSCHETTI

SILVIA SPALTRO

LAURA LANDI

 MARIA ZELINDA



immediata. Giacobbe propone il limite massimo del 30 Se]embre per la ricerca del nuovo indirizzo. 
I cosE ad Edimburgo risulterebbero eccessivi. Giacobbe informa l’assemblea della possibilità di 
membership mensile con Collaborate a Glasgow per la cifra di £47 al mese.  

3. La Presidente informa l’assemblea di aver effe]uato l’idenEty check con la Royal Bank of Scotland 
ed avere ora accesso all’account. Manca ancora il nome della Tesoriera Arzillo per tempisEche 
bancarie.  

4. L’assemblea concorda che l’approvazione dello statuto richieda un’assemblea specifica, pertanto il 
secondo punto dell’ordine del giorno è rido]o alla sola approvazione del Logo rappresentante il 
Comites. Il Logo proposto è quello già presente al precedente mandato. VotanE 9, VoE a favore 9.  

5. La Presidente Giacobbe prosegue al terzo punto all’ordine del giorno relaEvo alle buone praEche di 
condivisione social e al sito web. Giacobbe propone che i tesE scriN sulla pagina Facebook vengano 
firmaE dalla persona che ha reda]o il post. La Vice Presidente Calcagni dissente alla firma del 
reda]ore spiegando come il lavoro di gruppo debba prevalere sul nome del singolo. (Maria Zelinda 
si collega alle ore 19.15). Landi condivide con il gruppo alcuni problemi riguardanE la pagina 
Facebook e supporta l’opinione di Calcagni. La Tesoriera Arzillo riscontra problemi sulle noEfiche 
che non pervengono in automaEco. Calcagni propone una consulenza con il precedente  
amministratore della pagina. Il Segretario Lai conta]erà il precedente Admin per chiarimenE in 
relazione a quesE problemi. In merito al sito web l’assemblea condivide l’esigenza della creazione di 
un nuovo sito di cui FoscheN si occuperà della parte design e della presentazione del prevenEvo. I 
contenuE verranno condivisi dall’intero gruppo. Spaltro si propone per aiutare FoscheN sulla parte 
contenuEsEca del sito. L’assemblea discute la modifica del dominio per includere il Nord Irlanda.  

6. Il Segretario Lai domanda alla Vice Console come la pubblicazione dei verbali fosse gesEta dal 
consolato. La Vice Console Bozzi risponde dicendo che i verbali vengono pubblicaE in bacheca alla 
sede fisica del Consolato. Non vengono necessariamente pubblicaE nell’ Albo Consolare. 

7. La Presidente Giacobbe prosegue con il quarto punto all’ordine del giorno relaEvo ai workshop e 
sportelli con i patronaE per contribuire all’iscrizione SPID dei connazionali. Il punto fu proposto 
dalla consigliera Landi data la notevole richiesta di aiuto da parte degli italiani residenE nel caso 
specifico nel Nord Irlanda. L’idea sarebbe supportata dalla Console Onoraria di Belfast Ferrieri e 
parErebbe verso fine a Aprile o comunque dopo la sosta di Pasqua. Il Patronato gesErebbe le 
richieste in maniera effeNva e il Comites avrebbe il ruolo di promuovere lo sportello. Arzillo 
esprime un parere favorevole all’iniziaEva e chiede alla Vice Console Bozzi se il Consolato di 
Edimburgo avesse iniziaEve già in programma. Bozzi risponde che il Consolato non è mai entrato in 
queste iniziaEve sebbene suggerite in maniera convinta dal Console Generale. Landi propone 
l’estensione dell’iniziaEva in Scozia. Giacobbe ricorda che iniziaEve simili con temaEche relaEve al 
se]led e pre-se]led status furono organizzate dal Patronato Inca, fa]o confermato dalla Vice 
Console Bozzi.  

8. Passando al quinto punto all’ordine del giorno, la consigliera Manconi propone una proposta 
integraEva al Proge]o Legalità. Manconi propone che si pianE un albero in memoria delle viNme di 
mafia anche in Nord Irlanda. La richiesta trova il parere favorevole dell’assemblea. Il Consigliere 
Ragona prende parola per un ulteriore integrazione al Proge]o. Ragona propone un concorso 
rivolto alle fasce più giovani. Il Concorso prevederebbe un disegno relaEvo all’albero della pace e 
avrebbe lo scopo di avvicinare le famiglie e i ragazzi alle temaEche relaEve alla legalità. Una 
premiazione sarebbe prevista in conclusione al concorso. Ragona propone anche l’esposizione dei 
disegni in Consolato. Calcagni e Manconi sostengono una compeEzione via Facebook con un 
punteggio che si costruisca in base ai likes ricevuE. Lai aggiorna l’assemblea riguardo l'impossibilità 
della Fondazione Falcone di partecipare. Giacobbe propone che si ricerchi una fondazione o 
associazione minore in Italia che possa prendere parte all’iniziaEva.  

9. Calcagni e Landi propongono la riaNvazione dello sportello psicologico rivolto ai connazionali. Il 
Console Generale aveva già in precedenza riportato degli oNmi risultaE o]enuE precedentemente, 
conferma che arriva anche dalla Vice Console Bozzi. Bozzi si rivolge all’assemblea confermando che 
i fondi residui dal proge]o di riqualificazione dovranno ricevere una nuova conferma in relazione 
alle modifiche apportate. 

10. La consigliera Zelinda prende parola esponendo la sua opinione sul fa]o che la messa a dimora 
dell’albero relaEvamente al proge]o Legalità, non dovrebbe essere compito del Comites, ma di 
associazioni esterne e private. Giacobbe replica dicendo che la messa a dimora dell’albero è solo 



una parte del proge]o, ma fondamentale per la riuscita dell’iniziaEva e del suo scopo originario. 
Seguono gli intervenE di Spaltro, Calcagni e Landi a sostegno della tesi della Presidente Giacobbe. 
L’evento è informaEvo e promuove la cultura italiana con tu]e le sue problemaEche.  

La riunione si è sciolta alle 20.35 

Il Presidente Il Segretario 
Federica Giacobbe Samuele Lai 


